
ALLEGATO E – DICHIARAZIONE CONCESSIONE DI CONTRIBUTI SOGGETTI A RITENUTA D’ACCONTO 
PREVISTA DALL’ART 28, 2° COMMA, D.P.R. 600/73 – DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

 

 

AL COMUNE DI CESANO MADERNO 

Piazza Arese, 12 
20811 Cesano Maderno (MB) 
PEC: protocollo@pec.comune.cesano-maderno.mb.it 

 
OGGETTO: DICHIARAZIONE CONCESSIONE DI CONTRIBUTI SOGGETTI A RITENUTA 

D’ACCONTO PREVISTA DALL’ART 28, 2° COMMA, D.P.R. 600/73 RELATIVA AL BANDO PER LA 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE (MPMI) 

CHE SVOLGONO VENDITA AL DETTAGLIO DI BENI E/O SERVIZI, SOMMINISTRAZIONE DI CIBI E BEVANDE 

E PRESTAZIONE DI SERVIZI ALLA PERSONA NELL’AMBITO DEL BANDO REGIONALE “SVILUPPO DEI 

DISTRETTI DEL COMMERCIO 2022-2024” 

 

 
     

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Art. 38 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a_____________________________nato/a_________________Il_____________ 
residente a  ______________________________Via_____________________________n°______ 
Codice Fiscale ___________________________________ 
in  qualità  di  rappres. legale  della ditta/impresa _______________________________________ __   
con  sede legale nel Comune di_________________ Via______________________________n°____  
Codice Fiscale ditta/altro ente (*)______________________  
Part. IVA ditta/altro ente     ___________________________ 
 
(*) Se C.F. è  alfanumerico   indicare  anche   sesso;      data di nascita;    luogo di nascita;    prov. di  nascita. 
sesso:___ data di nascita:__________________ luogo di nascita:_____________________________  
Prov. di nasc.: ______ 
 
valendosi   della   disposizione   di   cui   all’art.   47 del Dpr. 28/12/00 n. 445, e  consapevole  delle pene  stabilite per 
le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni dagli articoli 483, 495 e 496 del Codice Penale, 

 
 

DICHIARA  
 

 
che il contributo di € _________  concesso dal Comune di Cesano Maderno a favore della summenzionata ditta/altro 
ente è connesso all’esercizio di attività commerciali, ma che la ditta/altro ente non è soggetto nella fattispecie 
all’applicazione della ritenuta d’acconto 4% prevista dall’art. 28, secondo comma, DPR 600/73, dal momento che si 
configura quale contributo per l’acquisto di beni strumentali. 
 

 
 
 
___________________, ______________ 

Luogo e data 

 __________________________________________________ 
Firma digitale o elettronica del legale rappresentante 

o soggetto con potere di firma 
Documento firmato elettronicamente ai sensi del D.Lgs. 

235/2010 o digitalmente ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82/2005 



 
 
 
 
Si   richiama   l’attenzione   sulle   conseguenze   previste  dalla  legge  per  falsità  e   dichiarazioni    mendaci. 
Art. 76 Dpr 445  del 28/12/2000: “Chiunque  rilasci  dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti  dal 
Presente  testo  unico,  è  punito  ai sensi  del  codice  penale  e  dalle leggi speciali in materia ... omissis” ....”Qualora dai controlli 
effettuati  dalla  Pubblica  Amministrazione dovesse emergere la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante  
decade  immediatamente  da i benefici  eventualmente  prodotti  dal  provvedimento  emanato  sulla   base della dichiarazione 
non veritiera” (art. 75). 
Informativa  ai   sensi   dell’art.   10  della  Legge  675/96  “Tutela  delle  persone   e  di  altri  soggetti  rispetto  a l trattamento 
dei dati personali”: i dati  indicati  nel  presente  atto  saranno  trattati solo ed esclusivamente per gli scopi a cui il procedimento, 
per il quale si richiede la dichiarazione di cui sopra, si riferisce. 
 

 

NUOVO TUIR 917 D.Lgs. 12/12/2003 n. 344/2003 (IRES) 

Art. 55 – Redditi d’impresa 
 
1. Sono redditi d’impresa quelli che derivano dall’esercizio di imprese commerciali. Per esercizio di imprese commerciali si 

intende l’esercizio per professione abituale, ancorchè non esclusiva, delle attività indicate nell’art. 2195 del codice civile e 
delle attività indicate alle lettere b) e c) del comma 2 dell’art. 32 che eccedono i limiti ivi stabiliti, anche se non organizzate 
in forma d’impresa. 

2. Sono inoltre considerati redditi d’impresa: 
a) i redditi derivanti dall’esercizio di attività organizzate in forma di impresa dirette alla prestazione di servizi che 

non rientrano nell’art. 2195 del codice civile; 
b) i redditi derivanti dallo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, laghi, stagni e altre acque interne; 
c) i redditi dei terreni, per la parte derivante dall’esercizio delle attività agricole di cui all’art. 32, pur se nei limiti 

ivi stabiliti, ove spettino alle società in nome collettivo e in accomandita semplice nonché alle stabili 
organizzazioni di persone fisiche non residenti esercenti attività d’impresa. 

3. Le disposizioni in materia di imposte sui redditi che fanno riferimento alle attività commerciali si applicano, se non risulta 
diversamente, a tutte le attività indicate nel presente articolo. 

 

D.P.R. 29.9.1973 n. 600 e successive modificazioni e integrazioni 

Art. 28 – Ritenuta sui compensi per avviamenti commerciali e sui contrib. degli enti pubblici  
 
I soggetti indicati nel primo comma dell’art. 23, quando corrispondono compensi per la perdita di avviamento in applicazione 
della legge 27 gennaio 1963, devono operare all’atto del pagamento una ritenuta del quindici per cento, con obbligo di rivalsa, a 
titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovuta dal percipiente. 
Le regioni, le province, i comuni e gli altri enti pubblici devono operare una ritenuta del quattro per cento a titolo di acconto 
delle Imposte indicate nel comma precedente e con obbligo di rivalsa sull’ammontare dei contributi corrisposti ad imprese, 
esclusi quelli per l’acquisto di beni strumentali. 
(Per ulteriore documentazione vedi anche il T.U.I.R. 917/86). 
 
 

NUOVO TUIR 917 D.Lgs. 12/12/2003 n. 344/2003 (IRES) 

Art. 73 – Soggetti passivi 
 
1. Sono soggetti all’imposta sul reddito delle società: 

a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le 
società di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato; 

b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto 
esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali; 

c) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto 
esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali; 

d) le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato. 
2. Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lett. b) e c) del comma 1, si comprendono, oltre alle persone giuridiche, le 

associazioni non riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti passivi, nei confronti 
delle quali il presupposto dell’imposta si verifica in modo unitario ed autonomo. Tra le società e gli enti di cui alla lettera d) 
del comma 1 sono comprese anche le società e le associazioni indicate nell’art. 5 

3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta 
hanno la sede legale o la sede dell’amministrazione o l’oggetto principale nel territorio dello Stato. 



4. L’oggetto esclusivo o principale dell’ente residente è determinato in base alla legge, all’atto costitutivo, allo statuto, se 
esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. Per oggetto principale si intende l’attività 
essenziale per realizzare direttamente gli scopi primari indicati dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto. 

5. In mancanza  dell’atto costitutivo o  dello  statuto nelle predette forme,  l’oggetto        principale dell’ente residente è  
determinato in base all’attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale disposizione  si applica in ogni caso 
agli enti non  residenti. 

 

 
  


